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IL SISTEMA, FRANCESE 

La nuova legge comunale è provinciale 
è censurata, acremente, prima che sia pub- 
blicata e da coloro che non conoscono an- 
cora i principii,.a cuiressa si ‘informa. 

L'accusa che'si ripete con maggior in- 
sistenza è ch’essa tenda ad una ‘severa 
concentrazione.’ 

Sè questd legge ha un merito è di to- 
gliere l’ingerenza del governo; negli affari 
dei municipi e delle province e di Jasciar 
quindi alle amministrazioni locali la tutela 
de’ loro interessi. 

La concentrazione ‘è politica, è non po- 
trebbe farsi altrimenti, perchè uno è lo 
stato, uno esser dee il potere centrale, e 
siccome il ministero è risponsabile non si 
può lasciare che sussista allato di lui alcuna 
altra autorità esecutiva indipendente e se- 
parata ma coperta \dalla  risponsabilità del 
ministero. i 

Pure ciò non vuolsi da tutti comprendere. 

AI Momento di Milano sì scrive da To- 
rino, che perchè l'Opinione dice che trat - 
tasi di semplificare, si potrebbe.sostenere, 
riducendo la cosa’ all’assurdo ; esser più 
semplice! che-la Francia, l’Italia e la Spa- 
gna avessero un governo solo | ‘una sola 
finanza, ‘un solo parlamento. 

Per fortuna il corrispondente ha ricono- 
sciuto esser questa ipotesi assurda; ma 
non è assurdo essere l’unità del.potere una 
necessità per qualsiasi stato. 

Invece di quell’ipotesi parrebbe più ra- 
gionevole il chiedere che sarebbe dellà 
Francia se si proponesse di dividerla di 
nuovo in tante province con leggi e rego- 
lamenti e soldati propri, se vi fosze un 
parlamento della Linguadoca, uno della Lo- 
rena, uno della Borgogna, uno dell'Alsazia 
e via discorrendo. 

L'immortale assemblea. costituente , col 
giltar «giù. le! barriere che separavano le 
province; coll’unificarle e congiungerle, ha 
preparata ‘la potenza, la grandezza è la pro- 
sperità della Francia. Niùna nazione ri- 
sorge se non raccoglie le ‘sparse membra 
e non le riunisco e le fonde, insieme, 

Questa grando opera presenta difficoltà , 
cagiona spostamenti d’interessi privati, con- 
traria abitudini e pregiudizi; ma il governo 
dee proseguirla facendo le concessioni che 
non contrastino col principio è restringendosi 
soltanto a quanto è necessario per l'esito 
completo dell'unione politica. 

Una concessione è stata certamente quella 
della corte di cassazione a Milano. Si può 
contestare l'opportunità del provvedimento 
perchè, fatta adesso poteva destare come ha 
destato delle suscettibilità; ma essa intanto 
giova a dimostrare come |’ unità politica 
non impedisca di distribuire Je autorità. e 
gli uffici in modo conveniente, fra le diffe 
renti città dello stato. : 

L'unità politica  eostituisce ‘la forza e la 
grandezza degli stati, ma'fa mestieti ché 
essa sla combinata ‘ed ordinata colla più 
ampia libertà locale. 

In questa parte è necessario di separarsi 
dal sistema-francese.:Il vizio del quale con- 
siste nell'aver accentrata ogni cosa dell’or- 
dine amministrativo a Parigi, per cui le attri- 
buzioni de'sindaci, de’prefetti e dei consigli 
locali sono state ridotte di troppo, ed ùn co- 
mune hà di bisogno, per esser autorizzato 
a fare una piccola spesa, a. costrurre una 
scuola, una chiesa od un cimitero; di ot- 
tener ‘l'approvazione da Parigi. 
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Si pubblica tutti i giorni, comprese le Domeniche. 
dalle ore 7,.del mastino 


e si distribuisce 
Se il potere centrale “pretende di con- 
centrare’ in sè l’atnministrazione anche per 
le menome cose, affine di regolare il. mo- 
vimento di tutto lo stato, finisce per soffo- 
care la vita politica. Ed è questa ‘che bi+ 
sogna tener viva ;. essendo, indispensabile 
all'educazione politica delle popolazioni ‘ed 
allo sviluppo della pubblica prosperità. 
Noi abbiamo intima fiducia, cho'la nuova 
legge soddisfarà ‘a questo. urgente bisogno 
della civiltà moderna: se l’unità politica 
contraria interessi parziali ed: individuali, è 
giocoforza adaltarvisi sacrificando: quelli al 


bene pubblico. 
Chi combatte quella legge, tendo’ fatal- 


mente a sostenere una specie di ‘federa- 


zione che sarebbe la tomba dello stato, to- |. 


gliendogli ogni èlemento di coesione e di 
forza. 

Nel costituire lo stato, si dee anche pen- 
sare alle relazioni estere. Per esser forte 
all’estero e in diplomazia ed in armi, l’u- 
nità politica è indispensabile: A’ questa si 
avviarono tutti gli stati d’ Europa, come 
supremo interesse. 

a l'unione politica non è la centraliz- 
zazione amministrativa : respingiamo questa, 
ma difendiamo quella concordi, se  voglia- 
mo che lo stato abbia nell'interno la forza 
che si richiede per occupare nel consesso 
delle nazioni il'‘posto che gli spetta, 

Menfi ioni ceo e Lei 
L'IMPRESTITO 

Il Corriere mercantile è la. Nazione di 
Genova muovono aspra censura al ministro 
di finanza pel modo con cui ha preparata 
l'operazione dell’imprestito di cento milioni. 

L'imprestito era aspettato da molto tenipo 
ed il paese preparavasi a concorrervi con 
tutti i suoi mezzi, per dare una grande di- 
mostrazione al governo. 

Ma niuno sarebbesi mai aspettato che il 
ministro di finanza avrebbo pibblicato il 
decréto moltì giorni prima d'aprire la so- 
scrizione. 

Niun uomo di finanza avrebbe mai cre- 
duto che il ministro avrebbe, per. facilitare 
l’imprestito, annuoziata: l'abolizione del corso 
forzato de’ biglietti della banca. 

Sono provvedimenti che si adtottano, si 
promulgano è non sî annunziano, neppur 
un giorno innanzi. 

La soscrizione dell’ imprestito e le sue 
condizioni dovevano pubblicarsi il giorno 
stesso in cui fu pubblicato il decrato. 

Questo decreto ha la data dell’11 ‘corr. 
Il ministro che l’ha tenuto in portafoglio 
per dieci giorni, doveva tenervelo per 15, 
20,.30, finchè avesse tutto preparato ed or- 
dinato. 

Pubblicando il decreto separatamente ha 
prodotti effetti disastrosi. Il -0j0 1849 è 
disceso da 86 ad 83 in pochi giorni. Il 
ribasso del 3 0j0 corrisponde su cento mi- 
lioni ad una' perdita netta di 3 milioni. 

Che cosa farà il ministro ? Conchiuderà 
un imprestito di pace alle condizioni di un 
imprestito di guerra? Vorrà soprassedere , 
lasciando che i nemici dicano che egli non 
ha fiducia nel. concorso del paese, o, che 
non ha trovato appoggio? 

Non deve il ministro. badare a ciò! che 
dicono gli avversari, ma all'interesse del- 
l’erario, che per quell’intompestiva pubbli- 
cazione del decreto è stato danneggiato. 

Non occotre esaminare nè giudicare la 
relazione che precede il decreto, Per ora 
tutta la sollecitudine. debb' essere diretta a 
studiare il modo di tutelare. il credito pub- 
blico e riparare ad: un errore che era fa+ 
cile di antivenire. 

Il paese presterà sempre il- suo concorso, 
ed è su lui che il governo deve fare asse- 
gnamento. 
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ta torino all’Ufficio del 
piano terreno. Nelle 
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IL GOVERNO' PONTIFICIO 


Ecco la.nota del Giornale .di Roma del 22 
corrente ‘intorno. all’arresto; del vescovo. di. Ri- 
mini, stato poi smentito da Bologna : 

« Una nostra corrispondenza particolare dalle 
Marche reca,notizie assai rattristanti della Ro- 
magna. Tra queste annunziasi l’arresto di mon- 


signor vescovo di Rimini’, è quello di altri | 


probi sacerdoti e parrochi; ‘quindi la susse- 
guente emigrazione di ecclesiastici che hanno 
cercato rifugio nella provincia di Urbino e Pe- 
sarò. 

« La ‘stessa corrispondenza fa pure cenno di 
alcune lettere recate da emissari e'cadute nelle 
mani dell’ autorità pontificia, nelle quali si fa 
parola di trasmissione dì pallarole') di prepa- 
rativi di sommosse, e sì porgono eccitamenti 
a sovvertire le truppe ‘della S. Sede. 

«A avvalorare queste ‘male arti’; ‘sì fa cò- 
noscere avere i rivoltosi a loro disposizione , 
sotto ‘il comando di Garibaldi, dieci mila uo- 
mini e sedici pezzi di artiglieria. Da queste 
lettere si rilevano pur gli sforzi che si fanno 
per inviare nelle provincie delle Marche stampe 
rivoluzionarie dirette pur ‘esse ‘a tentare la. fe- 
deltà: delle truppe. 


« Da tutto ciò ben chiaro si argomenta in 
quale spirito agiscano i direttori del movimento 
nelle Romagne. > 

Come spiegare il contegno del governo pon- 
tifitio, che per calunniare î reggitori delle Ro- 
magne, fa stampare nel foglio ufficiale delle 
falsità tanto smaccate ? E le fa stampare sulla 
fede d’una corrispondenza particolare ? 

Ciò che il Giornale di Roma ha scritto, ri- 
guardo al vescovo di Rimini è false: quanto 
alle lettere sediziose ed a’ preparativi di som- 
mosse, non fa bisogno di attribuirle alle. Ro- 
magre, perchè l'animo delle popolazioni delle 
Marche è conosciuto. L’esecrabile eccidio di 
Perugia ne dice abbastanza. 

Si crede che quelle notizie siano state fatte 
pubblicare nel foglio ufficiale, affine di giusti- 
ficare la domanda d’intervento, che il governo 
papale ha diretta alle potenze cattoliche, ma 
che non è stata ascoltata. s 

Il principio del non intervento è stato sta- 
bilito per le Romagne, come per le altre pro- 
vincie dell’Italia centrale. 

Le potenze comprendono che se l’intervento 
è per se stesso un’ingiustizia, adoperando la 
forza ela violenza contro popoli, che non hanno 
altro torto, fuorchè di voler goderede’benefici d’un 
governo nazionale; onesto e libero, sarebbe ac- 
compagnata da altra ingiustizia non meno dan- 
nosa per le sue conseguenze, cioè l'occupazione 
militare, ricominciando per tal guisa la lunga 
serie'di segrete cospirazioni ‘e di atroci ven- 
dette, onde fu travagliata l’Italia per tanti 
anni. 

Il governo pontificio, spacciando di quelle 
menzogne, ha dato alle potenze la misura della 
sua sincerità e buona' fede. 


PASTORALI TEDESCHE 


Anche i vescovi cattolici'della Germania-imi- 
tano quelli della Francia e mettono fuori le 
loro pastorali sulla questione politica dell’Italia 
centrale, in quanto essa tocca il potere  tem- 
porale del papa. Essi trasformano; come ‘ab- 
biamo già osservato altra‘ volta, il ministerodi 
pace e di religione in un'arena di |vassioni po- 
litiche ed interessi mondani, compromettendo 
quello per sostenere: una causa già perduta nel- 
l'opinione pubblica. Fra gli ‘altri il vescovo di 
Speyer ha pubblicato il suo documento che ‘è 
assai voluminoso, e come osserva la Gazzetta 
d’Augusta, è perfettamente conforme nelle sue 
descrizioni e viste intorno alle tribolazioni del 
papa, alla minacciata privazione del suo potere 
temporale e a simili cose, alle pastorali dei ve- 
scovi della. Francia, e non cede in nulla ad 
esse per virulenza come lo dimostra il seguente 
passo: 

< Che cosa autorizza-gli uomini, dice - quel 
vescovo, a togliere alla chiesa e al suo* capo 
ciò che questi per divina provvidenza è stato'as- 
segnato da tanti secoli? Vogliano i mortali che 
per concessione di: Dio sono ‘muniti ‘del ‘sto 
potere, giammai dimenticare che i comanda- 
menti di Dio: Non rubare, non desiderare i 


Un foglio arretrato, Cent, 4@.. 


| beni del prossimo, sussistono tanto per il ricco 
| come pér il povero, per il potente come per il 
| debole! Siano dessi atmmoniti che Dio non sì 
| lascia pigliare a gabbo, e ché si ‘applicherà ‘a 
| tutti la misura che essi hanno applicato, agli 
| altri. Se î comandamenti di Dio. sui rapporti 
| della vita pubblica, che hanno tante  dirama- 
zioni e penetrano in tutte le divezion', non 
conservano il loro superiore valore e la loro 
santità, non eserciterà questo ‘in breve una ter- 
ribile reazione sui circoli più ristretti della 
vita civile ? > » 

Di questa guisa prosegue il prelato, senza 
accorgersi che le sue invettive dedotte dai co- 
mandamenti di D'o, potrebbero con maggiore 
ragione ricadere sulla chiesa ‘stessa se avessero 
fondamento ; i cui acquisti di territori, come 
risulta da’suoi annali, non sono guari. giusti- 
ficabili dinanzi al diritto, alla ragione e alla 
morale. Non è poi ancora in giornata il potere’ 
temporale del papa, nel modo che viene eser- 
citato, una continua usurpazione sui diritti del 
popolo, sui suoî più cari beni intellettuali, mo- 
rali e materiali, compromessi e rovinati co- 
stantemente dal malgoverno e dagli arbitrii di 
coloro che tengono in mano il potere a nome 
del papa? 

Leggendo simili diatribe il cui stile i vescovi 
sembrano aver preso ad imprestito dalle  pro- 
duzioni del gioraalismo cattolico, cioè da‘ que- 
gli antri tenebrosi dove si agitano le ardenti 
passioni del partito clericale, si rammenta in- 
volontariamente che in tutti i tempi, gli inte- 
ressi mondani dell’alto clero. ebbero il soprav- 
vento sulla missione religiosa, e questa doveva 
servire a quelli con armi temporali e spirituali. 
Ai tempi di mezzo quando sotto gli imperatori 
germanici non si riconosceva altro diritto che 
quello del più forte, vescovi ed abati, fulmi» 
nando scomuniche, indossavano elmi e corazze 
ed impugnavano la spada non solo per difen- 
dere i proprii averi ma anche per allargarli a 
spese dei vicini, ribellandosi anche contro im- 
peratori e principi. Al giorno d’oggi i vescovi 
non impugnano Ja spada, perchè i generali 
d’armata non s'improvvisano come a quei 
tempi, ma bersi s'appropriano la. penna del 
giornalista, professione alla quale ognuno si 
sente vocazione, per conseguenza anche i ve- 
scovi, come in quei tempi a quella di uomo 
di guerra. Allora un priacipe tedesco contro 
il quale erano stati scagliati i fulmini della 
scomunica per aver ucciso in uno scontro un 
vescovo venuto ad assalirlo alla testa di schiere 
armate, mandava al papa elmo, corazzà e spada 
di cui aveva spogliato il prelato; chiedendu se 
quelle erano le vesti di un. figlio della chiesa. 
Ora raccogliendo le. violenti diatribe. che si 
pubblicano in diversi paesi sottoj il titolo di pa» 
storali o mandamenti vescovili, non potrebbesi 
chiedere, al pari di quel principe, se tali sono 
i frutti della mansuetudine cristiana, tali le 
forme di cui si rivestono gli apostoli della pace 
e della conciliazione? 

Così essendo, nello stesso modo ché nel medio 
evo le pretensioni mondane dei ministri della 
religione, sostenuta colla spada, perirono colia 
spada, così ai nostri tempi eguali pretensioni 
sostenute colle armi della polemica giornali- 
stica, periranno per le stesse armi dietro la. 
solenne. condanna dell'opinione pubblica, arbi- 
tra suprema e-.inappellabile in siffatta giostra 
della penna ‘e della pubblicità. 


RUSSIA E PRUSSIA 


La Gassetta prussiana, giornale semi-officia le, 
pubblica, in data di Berlino 23 ottobre; il se- 
guente articolo relativo all’ abboccamento del 
principe reggente coll’ imperatore di Russia a 
Breslavia : 

« La giornata d'oggi segna un avvenimento 
che si attira l’attenzione nei circoli più estesi. 
Fra alcune ore S. M. l’imperatore di. Russia. 
avrà a Breslavia un abboccamento con S. A. R. 
il principe reggente. La sensazione che questo 
avvénimento produce nel nostro paese è quella 
di una gioia senza misura. } 

« ANa' persona augusta del sovrano della 
Russia va ‘congianta, dal momento della sua 
esaltazione al trono ; la memoria riconoscente 
del ritorno della pace, e la più (schietta sim- {| 
patia per la ‘nobile e coraggiosa ripresa di 


quell’ opera di emancipazione di milioni di 
servi che già l’anima generosa di Alessandro I 
Sera proposto come il più gran fine della 
sua vita. 

« Il nostro paese, con orgoglio pieno di gioia, 


desidera che il sovrano del grande impero vi- - 


cino, il quale gode dell'amore del suo popolo, 
sia salutato da «juel principe sul quale la na- 
zione ìntiera tien fissi i suoi sguardi con ve- 


mente, e consacrare più solennemente l’idea 
che professiamo combattere. Perchè tale sarebbe 
la triste conclusione che si ricaverebbe dagli 
argomenti del Constitutionnel, ove noi li accet- 
tassimo (ciò che non facciamo certamente), co- 
me una fedele esposizione della politica impe- 
tialé. L'imperatore ha fatto troppo per l’Ita- 


‘ lia, per non far sperare che egli farà ogni 
, Sforzo per completar la sua opera. Noi non 


, È ò è ] 
nerazione, riconoscenza e devozione. Esso rico- . 


nosce con soddisfazione nell’abboccamento di 
oggi dei due sovrani un nuovo pegno per le 
relazioni strettamente amichevoli colla Russia, 
le quali ‘continuano da mezzo secolo, malgrado 
tutte le variazioni del destino e sono assicurate 


contro ogni attentato soprattutto dai sentimenti 


concordi di coloro che ne sono i sostegni. 

€ Ma la significazione della giornata d’oggi 
sì estende al di là delle frontiere dei due stati 
vicini. L’abboccamento dei due augusti prin- 


cipi promette una guarertigia di più pel man- | 


tenimento della pace, bene prezioso di cui l’Fu- 
ropa ha sì gran bisogno, imperocchè Jaddove 
trovasi rappresentata in sì alto grado come in 
questi due augusti personaggi la ferma persi- 
stenza nei principii del dritto e della giustizia, 
ogni contatto personale diviene una guarentigia 
perchè tali principii prevalgano sempre più per 
la felicità dei popoli. » 


Corana TTT 
IL CONGRESSO 


Il Morning Post ha un articolo in risposta a 
quelli del Constitulionnel, dal quale togliamo la 
parte più importa 


ato il fermo attaccamento 
cia, l’ adesione mostrata 
anno coll’intento di scio- 
a la questione italiana, in 
impatie austriache di lord 
Mimua il giornale inglese : 
) proposito discutere le inten- 
o aver dettato i preliminari di 
étuti ora nel trattato di Zurigo. 
mo dire se veramente l’ impe- 
Mmcesi fu arrestato nel suo cam- 
tore di una guerra sul Reno, Pos- 
ellermare positivamente , e lo sa 
» che il presente ministero in- 
tutta la sua influenza per disto- 
ania dal prender parte alla guerra. 
8 chiedere se Napoleone abbia esi- 
lle difficoltà derivanti dalla posi- 
te papale; ma tali difficoltà non 
accresciute da lord Palmerston 
Russell. 
ci interessa si è il fatto che 
attati di Villafranca e di Zu- 
ria aequisterebbe più solida base in 
nbro più potente della confe- 
a, dì quanto mai ella avesse 
> e che gli arciduchi di lei 
bero rimessi sui loro troni in 
ben più opposte alla felicità dei loro 
prosperità dell’Italia ed alla pace 
quelle che già determinarono l’ab- 
î fecero dei loro stati. Me- 
i nei quali s’ incorporano i 
e francesi e delle austria- 
cia e l’Austria diventano 


erra, come l’aveva in- 
era diretta ad abbat- 
i Constitutionnel afferma 
a discutere fuori del 
\il congresso stesso 
egli in fatti pronun- 

delle condizioni 
del trattato ora to. La questione che 
I Inghilterra insiste a discutere , è sempli- 
cemente quella, che sì lasci agli italiani lo 
illimitato esercizio di quei diritti che essi già 
possiedono dé facto, e che V° Inghilterra ha per 
scopo di assicurar loro de jure. È questa dun- 
que una domanda tanto stravagante ? À no- 
stro credere, è invece la migliore prova che 
possa dar l’ Inghilterra della sua moderazione 
e del suo disinteresse, 


cominciata la 
tere. Quando a 


congresso questi 
sarà chiamato a 
cia la più severa 


«Noi non intendiamo raccomandare agli ita- | 


liani questa o quell’altra forma di governo , 
abbiano essi un governo dispotico, costituzio- 
nale o repubblicano come amano meglio; ri- 
chiamino la casa di Absburgo-Lorena, o si u- 
niscano sotto la casa di Savoia, o, ciò che per 
noi è lo stesso, scelgano il rampollo di un’al- 
tra casa imperiale o reale; ciò che noi doman- 
diamo si è, che vengano lasciati liberi di agire 
a lor modo. La nostra idea di pace e progresso 
italiano è inseparabile dalla idea di un’Italia 
libera da qualunque violenza straniera; e se 
noi non possiamo vantarci di aver sparso ‘una 


goccia di sangue o speso una ghinea, per met- ! 


ter in atto la nostra idea, siamo almeno e- 
senti dal rimprovero di aver sparso torrenti di 
sangue e speso milioni di franchi, senza altro 


desideriamo alcuna gloria per noi in questa 
faccenda, noi lasciamo alla Francia l'onore che 


‘ le spetta per la sua iniziativa, ma noi confi- 
| diamo che.la grande alleanza che durò tanti 


risultato che quello di incarnare più visibil- ‘ 


| anni, possa essere in questo momento resa u- 


tile al compimento del programma dell’ impe. 
ratore stesso : « L'Italia per gl’italiani! » 


LA GUERRA AL MAROCCO 


I giornali di Madrid del 22 sono, già s’in- 
tende, quasi esclusivamente occupati della im- 


minente guerra col Marocco, e continuano ad | 


esprimere la loro calda approvazione. Essi danno 
molti dettagli sui movimenti di truppe verso 


le coste, particolarmente verso Algesiras, ed ‘ 


annunciano che vennero spedite in quella piazza 
le riserve di artiglieria, di munizioni e di ma- 
teriali di guerra di ogni genere. Il luogo delle 
sedute del senato e del congresso erano affol- 
lati il 22 per ricevere una comunicazione ri- 


guardo l’affare del Marocco. Nel senato, il ma- 
| resciallo O'Donnell, data notizia della differenza 
tra Ja Spagna ed il Marocco, disse che l’impe-, 


ratore di quest’ultimo paese aveva dato una 
risposta evasiva alle domande di. soddisfazioni 
richieste dall’onore e dalla sicurezza della Spa- 
gna, e che essendo quindi divenute impossibili 
le negoziazioni, divenne necessario fare appello 
alla forza per ottenere colle armi ciò che non 
fa possibile ottenere cogli accordi. Il ministro 
aggiunse peraltro che la Spagna andava a com- 
battere il Marocco solamente per ottenere ri- 


parazione, e non mossa da spirito di conqui- | 
sta. Nella camera dei deputati egli fece una. 


simile dichiarazione, e terminò coll’esclamare: 
« La guerra è dichiarata, deciderà il Dio delle 
battaglie! » Gli applausi furono vivissimi sì nel 
senato che nella camera, e furono proposti 
ringraziamenti al ministero per la sua energia, 
promettendogli ogni appoggio. Il governo ha 
stabilito delle divisioni militari come in Fran- 
cia. Ve ne saranno tre: una che comprende le 
provincie di Andalusia, Valenza e Castiglia 
Nuova, posta sotto gli ordini del generale La 
Concha; la seconda colle provincie Catalogna, 
Aragona, Burgos ed il paese dei Baschi, sotto 


il generale Dulce; la terza composta della Ga- | 


lizia, Castiglia Vecchia ed. Estremadura » sotto 
il generale Aleson. Il generale de Nazagaray 


ha rinunciato al posto di capitano generale | 


delle isole Filippine. 


INTERNO 


ATTI UFFICIALI 
Con sovrani provvedimenti dei mesi di set- 
tembre p. p. ed ottobre corrente, e con or- 
dini winisteriali dei mesi stessi, ebbero luogo 


| le seguenti nomine e destinazioni nel personale 


dei RR. collegi delle città capiluoghi di pro- 
vincia, cioè: 

Cigliutti dott. Valentino, reggente di filosofia 
razionale nel collegio di Chivasso, destinato a 
reggente della stessa cattedra nel R. collegio 
d’Acqui; 

Allamano Pio Illuminato, professore di ret- 


torica a Tortona, destinato alla stessa cattedra | 
nel R. collegio d’Acqui, coll’incarico della di 


rezione degli studi nel collegio stesso; 

Pacchioni Pietro, professore di storia e geo- 
grafia nel collegio R. di Vigevano , destinato 
alla stessa cattedra nel R. collegio d’Acqui; 

Bottero Giuseppe, professore di rettorica a 
Cagliari, destinato alla stessa cattedra nel R, 
collegio d’Alba; 

Kerbaker dott. Michele, professore di retto- 
rica a Chivasso, destinato a professore reg- 
gente di storia e geografia nel R. collegio 
d'Alba; 


Gattinara Luigi, professore di filosofia positiva 


a Sospello, destinato a reggente la cattedra di 
matematica elementare nel R. collegio d’Alba; 
Marengo Leopoldo, destinato a reggente la 
cattedra di rettorica nel R. collegio d’Aosta; 
Bastard Pietro Francesco, professore reggente 
di terza grammatica nel R. collegio di Bonne- 


| ville, destinato alla stessa cattedra in qualità 


di reggente nel R. collegio d’Aosta; 
Roggiapane Giovanni, professore di rettorica 
a Sale, destinato a professore di storia e geo- 


| grafia nel R. collegio d’Asti; 


Madonno dott. Angelo, incaricato di reggere 
le funzioni di professore sostituito nel R, coll. 
d’Asti; 30 


Bergando Gio. Bat 
‘a Vigevano, destinato nella stessa qualità. nel 
| collegio di Biella; 
Vignotti sac. Carlo 
{ mente della rettorica. nel reale collegio di 
Bobbio; 

|  Blancardi F. Dionigi, 
‘ malica a Ventimiglia, 
| qualità nel R, collegio di Bosa; 

Gribaudi Vincenzo, professore di rettorica a 


s incaricato provvisoria- 


reggente la terza gram:' 
destinato nella stessa ‘ 


3 professore di rettorica di 


| 


1 
i 


| Trino, destinato a leggere la rettorica nel R. ‘ 


{ coll. di Cagliari; 

Alasia ingegnere Alberto, 
| gere la cattedra di matematica elementare nel 
{ R. coll. di Cagliari; 
| Barberis-Raimondo sac. Francesco, destinato 
| a reggere le funzioni di direttore spirituale nel 
i R. collegio di Casale; 


Gazzone Giovanni, professore di grammatica 


in aspettativa; destinato direttore degli'studi nel | 


R. coll. di Casale; 

Morra Giuseppe Antonio, professore. di terza 
grammatica in Carmagnola, destinato nella 
| Stessa qualità nel R. collegio di Casale; 
Bagatta dott. Giacinto, reggente la rettorica 


i storia e geografia nel R. collegio di Casale; 

Gualdi Andrea, professore sostituito nei col- 
legi di Torino, destinato professore di rettorica 
a Cuneo; 

Mostino sac. Celestino, reggente la rettorica 
in Giaveno, destinato a prof. di seconda gram- 
matica nel R. collegio di Cuneo; 

Calandri dott. Tommaso, prof, di storia a 
Mortara, destinato alla stessa cattedra nel regio 
‘ collegio di Cuneo; 

Biava sac. Giuseppe, professore di filosofia 
razionale a Voghera, destinato alla stessa cat- 
tedra nel R. collegio d’Ivrea; 

Chiera Pietro, professore di grammatica a 
Cuneo, destinato nella stessa qualità. nel R. 
collegio di Mondovi; 

Lace Luigi, professore di rettorica a Fos- 
sano, destinato alle stessa cattedra nel R. coll. 
di Mortara; 

Galli dott. Carlo Ormondo, prof. di storia è 
geogrefia a Cuneo, destinato alla stessa catte- 
dra nel R. collegio di Mortara; 

Rinaldi dott. Pietro, destinato a professore 
di filosofia positiva nel R. collegio di Nuoro; 

Paysio sac. Ignazio, professore di filosofia 
razionale a Sospello, destinato a professore di 
filosofia razionale nel R. collegio di Nuoro; 

Ganga Cossu Salvatore; prof. di grammatica 
in Ozieri, destinato a professore di prima gram- 
matica nel R. collegio di Nuoro: 

Vallaghè sac. Paolino, prof. di filosofia ra- 
zionale a Varallo, destinato a prof. di filosofia 
razionale nel R. collegio di Oneglia; 

Martini Giuseppe, prof. di storia e geografia 
in Asti, destinato alla stessa cattedra nel regio 
collegio di Oneglia; 

Bosio dott. Salvatore, prof. di rettorica a 
i Cherasco, destinato a prof. di storia e geogra- 
‘ fia nel R. collegio di Pinerolo; 

Conio Gio. Battista, incaricato provvisoria- 
mente della rettorisa nel R. collegio di Spezia; 
i Cagnassi Michele, prof. di filosofia positiva 
in Moncalvo, destinato a reggente la stessa 
cattedra nel R. collegio di Sassari; 

Martini sac. Gio. Battista, prof. di filosofia 
i razionale a Carmagnola, destinato alla cattedra 
| ed alla direzione degli studi nel R. collegio di 
| Sassari; 

Trombone dott. Fortunato, prof. reggente 
| di rettorica a Chivasso, destinato a reggente 
| la stessa cattedra nel R. collegio di Sassari ; 
| Chiossone Giovanni, prof. di rettorica a Va- 
rallo, destinato alla stessa cattedra nel R. col- 
{ legio di S. Remo; 

Silva Bonifazio, prof. di rettorica in Nizza 
| Monferrato, destinato alla stessa cattedra nel 
R. collegio di San Remo; 

Terreno dott. Gio. Antonio, destinato a prof. 
sostituito nei collegi di Torino; 

Peroglio dott. Celestino, prof. di grammatica 
nel collegio nazionale di Torino, destinato a 
| professore di rettorica nel ‘collegio Monviso di 
| Torino; 
| Allerino dott. Luigi, prof. di rettorica in 
Alba, destinato alla stessa cattedra nel R. col- 
legio di Tortona; 
| Buffa dott. Gaspare, prof. reggente di storia 
! in Alba, destinato alla stessa cattedra nel regio 
| collegio di Tortona; 
| Liveriero dett. Emilio, prof. di storia a No- 
vara, destinato alla cattedra di rettorica nel 

R. collegio di Vercelli; 

! Sismondi Bernardo, prof. di terza gramma- 
| tica a Ceva, destinato a reggente di rettorica 
i nel R. collegio di Pallanza; 

| Falco Francesco, destinato a professore di 
; filosofi razionale nel regio collegio di Albert- 
! ville; 

! Thievenaz Pietro Maria, prof. di lingua fran- 


i 


di Sassari, destinato a reggente la cattedra di | 


destinato a reg-’ 


i 
Ù 
| 
| 


| 
| 
I 
| 


' cese e di storia e geografia nel corso speciale | 


Ciamberi, destinato alla cattedra di retto- 
rica nel R. collegio di Albertville ; 

Pourrat Pietro, destinato a prof. di filosofia 
positiva nel R. collegio di Bonneville ; 
Bobba dott. Romoaldo, prof. di filosofia ra- 


zionale in Albertville, destinato ‘a professore 
della stessa cattedra e di lingua italiana nel 
corso classico, nel regio collegio di Bonneville; 

Curnier Leone Antonio, prof. di lettere fran- 
cesì a Ciamberi, destinato a prof. di rettorica 
nel R. collegio di Bonneville; RS 

Nerva Emilio, destinato a prof. di rettorica 
e di lingua italiana nel corso speciale nel R. 
collegio di Bonneville; 

Trésal Gio. Maurizio, prof. di terza gram- 
matica in Aosta; destinato alla stessa cattedra 
nel R. collegio di Bonneville ; 

Maillet Bernardo, reggente Ja cattedra di fi- 
losofia razionale in Albertville, destinato nella 
stessa qualità nel R. collegio di Moùtiers ; 

Ceretti sac. Giacomo; prof. di matematica e: 
lementare a Sale, destinato ‘a professore reg- 
gente di filosofia razionale nel R. collegio di 
Thonon; 

Orsier Giovanni Maria, prof. reggente di ret- 
torica in Albertville, destinato nella stessa qua- 
lità nel R. collegio di Thonon. 

— Con R. decreto 19 ottobre 1859 il teo- 
logo sacerdote Francesco Ghigo, professore di 
religione e direttore spirituale nel collegio con- 
vitto nazionale di Nizza maritlima, venne, in 
seguito a sua domanda e per ragione di «a- 
lute, collocato a riposo ed ammesso a far va- 
lere i suoi diritti alla pensione di ritiro. 

—Sulla proposizione del ministro della pub- 
blica istruzione, nelle udienze delli L41484, 
48 e 419 corrente ottobre, S. M. ha fatto le se- 
guenti disposizioni : 

Anselmi avv. collegiato Giorgio , professore 
d’istituzioni di diritto romano presso la R. u- 
niversità di Torino, nominato a professore. di 
diritto nella detta università ; 

Garelli avv. coll, Giusto Emanuele, nominato 
professore di diritto amministrativo presso. la 
detta università ; 

Ragazzoni farmacista Raffaele, nominato s6- 
condo preparatore di chimica presso l’univer- 
sità di Torino ; 

Oglietti ‘teologo Gio. Battista, professore di 
teologia nelle scuole universitarie in Ivrea, di- 
spensato, in seguito a sua domanda, dall’eser- 
cizio della sua cattedra e confertogli il titolo 


| di regio prof. di teologia ; 


Gorresio cav. Gaspare, bibliotecario presso 
l’ università di Torino, autorizzato a ripigliare 
nella stessa università gratuitamente l’insegna- 
mento della filologia comparata e della lettera- 
tura dell’India sanscrita ; 

Ageno dott. colleg. Luigi, reggente la cat- 
tedra d’ anatomia e la direzione del gabinetto 
anatomico dell’ università dì Genova, nominato 
professore d’anatomia e direttore del gabinetto 
anzidetto ; 

Tardy dottor Placido; nominato professore 
d’ analisi infinitesimale nella detta università ; 

Lovati prof. Teodoro, professore nella R. uni- 
versità di Pavia, nominato rettore magnifico 
dell’università stessa ; 

Bonghi Roggero, nominato prof. di filosofia 
nella suddetta università 2 

Brugnatelli Tullio , professore di chimica 
presso il collegio nazionale di Genova, nomi- 
nato reggente la cattedra di chimica generale 
e farmaceutica nell’ università stessa di Pavia; 

Picchioni Gerolamo, ispett, delle scuole ele- 
mentari della Lomellina, nominato reggente la 
cattedra di filologia greca ivi ; 

Contratti dott. Luigi, prof. di filosofia posi- 
tiva nel R. collegio d'Alessandria, nominato 
reggente la cattedra di geodesia ed idrometria 
ivi; 

Tommasi dottore Salvatore, a professore di 
clinica medica ivi; : 

Bonora prof. Siro, nominato direttore del- 
l’ istituto veterinario di Milano ; 

Corvini dott. Lorenzo, ripetitore nell'istituto 
stesso, a professore nel medesimo ; 

Dejtinger Giovanni, nominato maestro di Ma- 
scalcia, ivi. 

Con decreto ministeriale del 44 ottobre, il 
farmacista Rossi Antonio è staty provvisoria- 
mente incaricato delle funzioni di assistente 
presso il laboratorio di chimica nella regia 
università di Genova per l’anno scolastico 
1859-60. 

Con decreti poi dell’ 14 ottobre S. M. si è 
degnata di ‘ordinare che siano conservate le 
pensioni ai tre allievi delle provincie venete 
presso l’istituto veterinario di Milano; Fantini 
Pietro, Guidi Ercole e Roversi Giovanni, e di 
assegnare posti gratuiti e semigratuiti nel col- 
legio reale Longone in Milano agli allievi infra 
nominati, cioè: un intiero posto gratuito al 
nobile Zanino Volta, ed un posto semigratuito 
ai giovani nobile Giuseppe Carlo Besozzi, Vir- 
ginio Garbarini, Gio. Pellotti, Raffaele Appiani, 


ESATA: RALE 


Brizio Signacca, Gio. Batt. 
Sanchioli. 

—S. M. {di suo moto proprio, ha degnato con- 
cedere la croce di cavaliere dell'ordine dei Ss. 
Maurizio e Lazzaro, alli sigori : 

Marchese D. Ferdinando Cusani Visconti, 
Pavia; 

Nobile D. Maurizio Ghisalberti, da Lodi; 


da 


Conte D. Luigi Porta Pullia Bondenti, da | 


Crema. 

Con decreti delli 14, 15 e 16 corrente la M. 
S. ha concessa eguale decorazione : bi 

Sulla proposta del ministro della guerra al 
sig. 

Purea, ingegnere. provinciale a Bergamo, ed 
al sig. Auregio, ingegnere id. a Brescia, 

Su quella del ministro dell’interno al sig. 


Ricci Giacomo, già commissario di guerra, | 


ed al sig. Alessandro Cappi. 


| 
— S. M. per decreto in data delli 16 di que- 


sto mese ha nominato Carranti Biagio ad ap- 


l’interno. 


RATTI DIVERSI 


Istruzione pubblica. — Con regio de- 
creto del 4 corrente è stato approvato il re- 
golamento per gli uffici centrali del ministero 
di pubblica istruzione. 


Sono abrogate tutte le disposizioni regola- | 


mentarie anteriori. 


Strade ferrate. -- Con regio decreto | 


del 19 corrente è stato determinato: 


Art. 4, Le attribuzioni di sorveglianza go- 
vernativa presso le ferrovie lombarde già com- | 
petenti alla ispezione generale austriaca, impli- | 
citamente accennata nel paragrafo 30 della con- | 


cessione in data 14 marzo 1856, sono affidate 


ad un commissario & ‘ad un sotto-commissario | 


da noi nominati. 

Art 2. I suddetti cemmissario ‘e sotto-com- 
missario avranno eziandio l’incarico di soprav- 
vegliare all'esercizio della. ferrovia Vittorio E- 
manuele per la sezione del Ticino a Susa in 
quanto concerne la sicurezza e .la regolarità 
del servizio: ferme rimanendo in tutto il resto 
le attribnzioni dei commissari tecnici ed am- 
ministrativi nominati e da nominarsi in virtù 
dell'art. 99 del capitolato annesso alla legge 
15 agosto 1857. 

Art. 3. L’annuo stipendio del regio commis- 


sario come sopra instituito sarà di lire cinque 


mila, e quello del sotto-commissario di lire tre | 


mila. 

Decorazioni. — S. M,, con decreti del 
19 corrente, ha degnato nominare a cavalieri 
dell’ordine dei Santi Maurizio e Lazzaro: 

Sulla proposta del ministro di finanze, l’av- 
vocato Giuseppe Sella, fabbricante di tessuti in 
lana; È 

Su quella del ministro di guerra, il dottore 
Napoleone Alciati, medico di reggimento in ri- 
tiro, col titolo di medico divisionale; 

Sulla proposta del ministro dell’interno, ì 
signori : 

Dottore in medicina Angelo Dubini da Mi- 
lano ; 

Ingegnere Gio. Batt. Mazzeri id. ; 

Pier Ambrogio Curti id. ; 

Professore Lovati da Pavia; 

Dottore Giacomo Riberi, sindaco di Stroppo; 

Dottore Giuseppe Antonio Pollastri, medico 
dello spedale delle carceri d'Alessandria; 

Francesco Porcellana, maggiore in ritiro, e 
colonnello della guardia nazionale di Sassari; 

Giacomo Monti, capitano marittimo, maggiore 
della guardia nazionale di Cagliari. 

— S. M., con decreti del 23 corrente, sulla 
proposta del primo segretario di gran magi- 
stero, ha degnato promuovere ad uffiziali  del- 
l’ordine dei Ss. Maurizio e Lazzaro, i cavalieri : 

Giuseppe Bono, già capo di divisione presso 
la regia segreteria del gran magistero, consi- 
gliere onorario della M, S. presso la suddetta 
regia segreteria ; | 

Carlo Emanuel, direttore dell'ospedale mag- 
giore dell’ordine ; . 

Gio. Batt. Borelli, chirurgo ordinario nel sud- 
detto spedale ; 

Emanuele Bich, medico ordinario dello spe- 
dale mauriziano d’Aosta, în ritiro; 

E nominare a cavaliere del prefato ordine : 

Il dottore Felice Bocca, medico ordinario 
dello spedale mauriziano di Valenza. 

Di suo motu proprio S. M. nominò a cava- 
lieri del ridetto ordine, i signori: 

Giuseppe Rollier, distinto letterato ; 

Cav. Enrico Rasini di Mortigliengo. 

Debito pubblico. Con R. decreto del 4 
corrente è stabilito: 

Art. 4. L’amministrazione del debito pub- 
blico è autorizzata ad iscrivere sul registro 
del debito 12-16. giugno 1849 una rendita al 
portatore di lire quattrocento settantunmila cento 
cinquantadue pel concambio di numero ventun- 
mila gnatirecento sedici azioni sociali della fer- 


Verga e Alessandro ioni da Torino. a Uindo. a a Saluzzo; pre- 


i visto all’art. 19 dell’atto di cessione approvato 
i con R, decreto del 18 ultimo scorso luglio. 

! Art, 2. Pel servizio di detta rendita da i- 
scriversi nel corrente semestre, con decorrenza 
i dal 4 ultimo scorso luglio, e per la relativa e- 


| stinzione, è fatta sulla tesoreria generale dello 
stato, incominciando dal 4 Juglio 1859, l’an-- 
lire cinquecento sessanta- . 


nua assegnazione di 

| cinquemila, trecento ottantadue centesimi quaranta, 

‘i come segue: 

| - Pel servizio della rendita . . . L. 474152 » 

| Pel servizio dell’estinzione in ra- 

{ gione dell’4 00 del capitale nomi- 

i nale della rendita .> 94230 40 
Totale L. 565382 40 

Avviso al commercio. Si deduce a 

| pubblica notizia che la dogana internazionale 


È , À ) i di Culoz, creata in forza della convenzione 23 ‘ 
plicato di quarta classe presso il ministero del- ! 


i novembre 4858 tra il governo di Sardegna e 
| quello di Francia, ed approvata col R. decreto 


prossimo. 
Corte di Cassazione. Il barone Manno, 
primo presidente della. corte di cassazione, si 


\ è recato presso il ministro dell’interno; eser- 
| cente interinalmente le funzioni di guardasigilli, | 
per presentare a nome della corte ‘alcune os- | 


servazioni intorno al disegno di trasferirla a 
| Milano. 

| Il barone Manno sarà probabilmente ricevuto 
i domani in udienza da S. M. il Re. 

| Raneca nazionale. Siamo accertati che 
| il 4 dell’entrante mese di novembre, la banca 
| deve riprendere il cambio dei suoi biglietti in 
i.mumerario. Per far fronte a qualunque even- 


verno non fece uso del suo credito straordina- 


male.di biglietti) si aggiunge che la banca si 
procurò la necessaria riserva metallica non solo, 
ma anche al di là, potendo al bisogno portarla 
fino a 40 milioni. (Corriere Mercantile) 

Disgrazie. Leggesi nel Corriere Mercantile 
di Genova: 

« Ci narrano un triste caso. Ìn un luogo 
{ della Polcevera alcuni si esercitavano al ber- 
saglio, quando non sappiamo come, un proiet- 
tile colpi un fanciullo decenne, che ne fu vit- 
lima, 

« Ignoriamoi particolari. Non sapremmo però 
tacere che. in simili esercizii è necessaria la 
massima prudenza. 

« Un turbine improvviso capovolse ieri nelle 
vicinanze del nostro porto un piccolo legno pro- 
cedente dalla riviera. L'equipaggio composto di 
| tre persone fu salvato. 
| « Lo stesso turbine cagionò qualche danno 
ad edifizi ed a merci, ma per fortuna non 
gravi. » 

Arsenale militare marittimo. Con 
R. decreto 11 corrente è stato deliberato che 
siano riattivati i lavori per Ja costruzione di 
un arsenale marittimo nel seno del Varignano 
(golfo della Spezia) onde trasferirvi la marina 
nostra da gu-rra, che vi avrà la principale sua 
stanza. 

Per l’esecuzione delle opere del nuovo sta- 
bilimento, per la translazione del personale e 
del materiale della marina militare, e per tutte 
le esigenze che possano. derivarne è autorizzata 
la spesa straordinaria di otto milioni, che ag- 
giunti ai due milioni conservati dalla legge 21 
febbraio p.:p:, formano la complessiva spesa di 
dieci milioni già approvata dalla legge 4 luglio 
1857 per l’attuazione di tali opere. 

Detta spesa di otto milioni sarà ripartita in 
quattro uguali rate nei bilanci del ministero 
della marina degli anni 1860 a 1863 inclusive 
in apposita categoria della parte straordinaria 
sotto la. denominazione di Trasferimento della 
marina mililare nel: golfo della Spezia. 

Aggressione. Leggesi nella Lombardia : 

« Ieri venne aggredito sulla strada di Mele- 
gnano a Milano certo Giuseppe Biancardi in 
compagnia di suo padre e suo fratello e di al- 
cune donne, da undici malandrini armati che 
lo derubarono e spogliarono unitamente a’suoi 
compagni di viaggio. La questura di Melegnano 
spediva tosto sul luogo i reali carabinieri che 
effettuarono l'arresto di due vagabondi privi di 
ricapiti, e secondo ogni probabilità implicati 
nella rapina. 


NOTIZIE POLITICHE 
Da Bologna scrivono alla Gazzetta piemontese : 
€ La notizia dell’arresto del vescovo di Ri- 


mini non è vera. La condotta di quel degno 
i prelato, monsignor. Leziroli, non poteva dare 


i R, del 46 febbraio 1859, sarà aperta al com- | 
mercio a cominciare dal primo di novembre : 


tualità (sebbene poco prevedibile: perchè il go- 


rio, e quindi non vi fa alcuna emissione anor- | 


occasione a simile provvedimento, ed il governo 
delle Romagne dal canto suo è ben risoluto a 
perseverare in quella moderazione di cui finora 
ha dato prova verso il clero, finchè il proprio 


dovere ed il contegno del clero medesimo glielo 
permetteranno. » 


Leggiamo nella Patrie : 


€ L’abboccamento dell’imperatore di Russa | 


e del principe di Prussia occupa da qualche 
tempo la stampa alemamna in un modo tutto 
particolare. 


€ Gli organi che si ritengono esprimere il 


‘ pensiero del gabiretto prussiano sono unissoni 


nel dire che trattavasi; nel convegno dei due 
sovrani, d’un accordo sull’assestamento degli 


, affari d’Italia. 


€ Sembra che in massima la corte di Ber- 
lino non sia contraria ‘alla restaurazione dei 
principi italiani, alla condizione però che tale 
restaurazione possa operarsi senza che vi sia 
bisogno d’impiegare mezzi coercitivi. 

Si scrive sul proposito, alla Gazzetta d’Et- 
berfeld, che la Prussia e la Russia sono decise 
| a ricusare il loro concorso a delle misure vio- 
lente; ancora meno le due potenze proporranno 
esse stesse delle misure simili. » 

Serivono. da Parigi 25 ottobre : 

«I giornali inglesi del mattino sono arrivati 
ali’ora consueta, ma la posta della sera non è 
ancor giunta, avendo una terribile burrasca; la 
| quale si fece sentire entro terra fino a Parigi, 
| infuriato Ja notte scorsa nel canale, cosicchè il 
| pacchebolto non putè lasciare il porto di Dou- 
Vres. > 

— Leggiamo nel Daily News: 

€ Un’ alleanza tra Francia e Spagna contro 
il Maroceo, od almeno una guerra minacciata 
simultaneamente dalle due potenze a quel go- 
| verno; non è cosa rassicurante per la Granbret- 
tagna. È chiaro che la. Francia non ha un 
motivo plausibile per far quella guerra; e che 
quantunque la Spagna possa aver avuto un 
pretesto, pure il governo di Marocco ha mo- 
strato tale disposizione di dar soddisfazione ai 
lagni della Spagna, che avrebbe dovuto impe- 
dire al gabinetto di Madrid il ricorrere alle 
ostilità. 

« Il nostro paese è sempre geloso delle 
guerre fatte senza proporzionate ragioni. Quan- 
do l'Inghilterra scorge che sì comincia una 
guerra per motivi insignificanti e quasi jllu- 
sorii, essa arriva tosto alla conclusione che per 
una tal guerra vi sono delle ragioni che si 
vogliono tenere nascoste. Il nostro paese ha un 
triplo interesse alla indipendenza ed alla neu- 
tralità dei. territorii che dominano l'ingresso 
del Mediterraneo. Vi è la rupe di. Gibilterra; 
poi vi sono i nostri possedimenti di Malta e 
delle isole Ionie; e. finalmente vi è un. terzo 
interesse inglese d’importanza ancor più vitale, 
connesso al nostro potere su Gibilterra e lo 
Stretto, il quale cresce ogni anno di forza, 
cioè le nostre comunicazioni coll’India per la 
via di Alessandria. » 

— Troviamo nella Gazzetta di Elberfeld: 

« Le divergenze manifestatesi nell’ultima se- 
duta della dieta germanica si riducono alle 
seguenti: gli stati secondari desiderano che si 
stabilisca una commissione militare per esa- 
minare se vi abbia realmente necessità di ri- 
vedere la costituzione militare della confede- 


razione, mentre la Prussia riguarda la revisione | 
come assolutamente indispensabile; i detti stati | 


attribuiscono ad erronee opinioni la domanda 
che si fa di un cangiamento nella costituzione 
federale, mentre la Prussia la riguarda come 
l’espressione di un’innegabile necessità nazio- 
nale. Secondo gli stati secondarii l'odierna co- 
stituzione militare sarebbe bastante, se tutti 
gli stati confederati adempiessero interamente 
i loro obblighi; la Prussia al contrario pretende 
che solo un’ organizzazione militare corrispon- 
dente alle reali proporzioni delle forze dei sin- 
goli stati, è atta a garantire la Germania con- 
tro pericoli esterni. » 

— IHlbarone de Hubner, immediatamente dopo 
la sua rinuncia, lasciò Vienna per unirsi alla 
sua famiglia a Gmunden nell’Austria superiore. 
Una lettera di Vienna dice, relativamente al 
ritiro di quel ministro: 

«1 motivi di quest’atto sono ben noti ; sem- 
bra che il ministro si sia troppo avanzato, nelle 
sue conferenze coi magnati ungheresi, per po- 
ter poì convenientemente continuare nelle sue 
fanzioni dal momento che il governo non vo- 
leva realizzate le speranze che egli aveva fatto 
sorgere. Il di lui successore barone di Thierry 
ha radunato i principali giornalisti, per -assi- 
curarli che non si, farebbe alcun cangiamento, 
nè al sistema relativamente liberale. adottato 
riguardo al giornalismo, nè riguardo al pro- 
gramma del ministero. » 

Una lettera da Vienna nella Gazzetta di Co- 
lonia annuncia che la: questione orientale 0c- 


| cuperà essa pure l’attenzione dei gabinetti eu- 
ropei nel prossimo congresso. Pugtk, 


— Noi abbiamo notizie del Messico fino al 23° 


| settembre dalla capitale, e da Vera Cruz fino 
| al 25. Tali notizie, recateci da un dispaccio da 
Nuova Orleans, sono le seguenti : 

« Era stata scoperta il giorno prima una 
{ congiura da parte de” principali ufficiali dell’e- 
\ sercito di Miramon, allo scopo di rovesciare 
i Miramon ed unirsi ai liberali ; 1 esecuzione 
| della sentenza di morte sugli ufficiali doveva 

aver luogo il 25. Si credeva che gli altri con- 
giurati i quali non facevano parte dell’esercito 
! non sarebbero stati puniti. A. Vera Cruz si fa- 

cevano grandi preparativi per attaccare Jalapa, 
Gordova e la capitale. La. divisione di Jalapa 

era stata interamente battuta il 12 dai liberali 
di Oajaca. Molti erano stati i prigionieri, ma 
vennero risparmiati. Il partito clericale aveva 
preso Moreno ed altri e liVaveva fatti fucilare. 
Il ministro Otway doveva partire il 3 di otto- 
bre sul vapore inglese. Il signor Conner, con- 
sole a Mazatlan, era a bordo dello Star, Egli 
ottenne concessioni molto vantaggiose per il 
nostro commercio nella costa occidentale. » 

Il corrispondente di Washington del New 
York HeraldFscrive : 

« Si dice che il ministro inglese, lord 
Lyons, abbia ricevuto un importante dispaccio 
dal suo governo, con ordine di chiedere pe- 
rentoriamente spiegazioni al nostro governo 
sulla condotta del generale Harney nell’ affare 
del San Juan, al quale il segretario di stato 
sta ora preparando una risposta, nella quale 
saranno pienamente provati i nostri diritti , e 
tolto senza dubbio ogni motivo di controversia 
a grande soddisfazione del popolo americano. 
L’intero affare sarà esposto al presidente quando 
sarà di ritorno. 

€ Si ricevette. una comunicazione dal go- 
verno britannico; col. mezzo di lord Lyons, 
nella quale si prega di partecipare i ringra- 
ziamenti del governo inglese il signor Ward, 
nostro ministro in Cna, erl al commodore Tat- 
nali, per la loro amichevole condotta nell’ af- 
fare del Peiho. » 


ui critici 1 %x"Mi 


Dispacci Elettrici Privati 
(AGENZIA STEFANI) 
Bologna, 27 ottobre. 


Il Monitore di Bologna smentisce la no- 
tizia dell'arresto del vescovo di Rimini. Fu- 


rono arrestati tre frali in seguito a gravi 


accuse. 
Il governo smentirà con documenti l'ul- 
tima corrisponctenza deli Univers. 


Parigi, 28 ottobre, matt. 
Il Constitutionnel pubblica un articolo del 


signor Grandguillot, nel quele è creduto: 


alla necessità della riunione di un congresso 
| per cambiare i trattati del 1815, i quali, 
| fatti allo scopo di umiliare la Francia e 
| compromettere l'esistenza politica dell’Ita- 
lia, sono la vera causa delle rivoluzioni del 
| 1830 e del 1848. 


| Parigi, 28 ottobre, sera. 
Una parte del palazzo del Luxemburgo 
! si è abbruciata. 

del 18. 

Una insurrezione di negri è scoppiata 
ad Harper's Ferry (nella Virginia). I negri 
insorti, in nnmero di 800, presero |’ arse- 
nale e tagliarono i fili del telegrafo. 

Furono inviate delle truppe da Washington 
| contro gl’insorti. 

Numerosi arresti seguirono ad Haiti. 


| 


Azioni del Credito mobiliare. "176. 
Id. Str. ferr. Vittorio Emanuele 412. 
id. id. Lombardo- Venete 548. 


Ì —— A 


| Borsa pi Parigi del 28 ottobre 


Fondi francesi ia codlanti in liquidazione 
13 pr050-.. .. 09 40 69 45 
14 fe p.00 5 » »_ » 
| Consolidati ing!. 16» 


{| Fondi pismontesi 
| 18495 p. 010 83. » 83 » 
1853 3 p. 0/0. 52.50 >» » 


———————m6Z-« MIS -<-kluh 
j G. Romsarpo, Gerente. 


Le ultime notizie di America sono in data 


x 


4 


| (cone vino, theygstfè; buona birra, buon broito 
Per purgarsi colle. Pìllo(e DEMAUT si può 


zioni onde ‘assicurare la più diligente fabbricazione. d’ ogni:-qualità supe- 


riore ili ottima birra, mercò, soprat 


utto,il concorso del distinto Brasseur 


Filippo Meizger, vanlaggiosamente- emosciuto e premiato di medaglia 


all'Esposizione. Nazionale 


del 4858 in questa capitale. 


La Direzione perciò appoggiata ‘l'antica rinomanza.di. cui gode la sud- 


detta grandiosa fabbrica, lusingasì 
mittenti che potranno rivolgere le | 


e per maggior comodità ei Committenti 


Bottiglieria ‘sotto i portici di S: Lor 


CANAVERO CIUS 


PTIMMEBTN SACRI tt; ni , é ed POR? I 
toglie sit difelto (Tel fummo a qualungue camino cen guarentigia dell'esito ed. | 
frankitîni 


alla prova : ‘tiene assortimento di 


di vedersi favorita. dai: signori. Com- 
oro domande alla fabbrica medesima, 
torinesi anche alla Birreria e 
fenzo in Piazza: Castello. 


learn a aid 


SEPPE 


HE FUMISTA 


e stufo, di (Castellamonte 


e costruisce ‘eatoriferi in varii generi. | 
Negozio accanto "alla chiesa dei Ss, Martiri già dei Gesuiti, via del Fieno | 


11:33. presso Doragrossa, 


| (1 apri 


(composto di 12 camere, di 


Altre, disposto questo appart 


della casa stessa. 


Tipografia di ENRICO 


Piazzetta e Via S 


LEGGI E 


a appigionare alla Pasqua prossima 
in casa Pomba, via B. 


GRANDIOSO APPARTAMENTO 


AL PIANO NOBILE 


con tre aperture sul grandioso balcone ‘in pietra, una ca- 
mera con soppaleo e col servizio dell’acqua in casa ed 
in. due camere e l’apparecchio a gaz per illuminarne. tre 


tre ingressi avente accesso dalla scala principale sotto l'atrio. 


Per le opportune informazioni e ‘per vederlo dirigersi al portinai 


ISO. 


le' 1860) 
V. degli Angeli, N. 2 


cui una grandissima (salone) 


imento comodissimamente con 


DALMAZZO ‘în Torinò 


. Domenico, N. 2. 


DECRETI 


sull'esercizio della professione di 


PROCURATORE 


coll'aygiunta delle provvidenze sul 
Un fascicolo în-8 


le Cauzioni e sulla l'assa Patenti. 
“ a centesimi SO, 


Verrà spedito franco di' posta in provincia a chi ‘spedità Ja domanda af: 
francata con entro: franeo=bolli. o. vaglia postale per”centesimi' ottanta al- 


l'indirizzo di Enrico Dalmazzo, tipog 


rafo în Torino, 


È il purgante più attivo più aggradey 
altri purgenti, si può prendere in fatte ie dre 


le persone di avanzate età, a cu) mantiene li 


Prezzo L 4 20 il pucco. 
rino, via Madonna degli Aogelì, n.9. 


CIOCCOLATTO PURGATIVO ALLA MAGNESIA 


Essorè sopratutto prezioso per tntté le persona di temperimedto nervose, peifancialli, per 
Agente Commissionario in Piemonte D. 


T'orinò, da Bonzunj e dai principali farmacisti 


de, Ton iadebolisce: loy3tonfaco come molti 
detgiornosenza astenersi ad alcun re gime. 


bero i xertre è gli organi in perfetta salute. 
: MONDO, Toò- 
Vendesi : Afilano ; alla: farmacia Zanetti : 
d'Italia, 


Medaglia di bronzo alla Società dellescionze industriali di] ang 


VON PIU CAPELLI BIANCHI 


RIELANOBENE 


senza pericolo: per la IX 


d'oggi. 


TentoRA PRR soceLLenza di: DICQUEMARE Maggiore, 


Per tingere all'istanto in ogni colore. i cap 


di Rouen 
X tie la barba 
» senza altuni dilore. Questa tin- 


RL: È 


tura è superiore a quelle adoperatò to tl giorno 
muFabbrica. a oltou 


gnu inue St Nicolss33 Denvzito ‘d' Pa 


rigi, presso i principali parrucchieri, e. profumieri. 


I 
èwrerza fr, 


Depusitu centrale in Torino presso 1’ L/7f 
Angeli n. 3. Vendedi anche Presso Tiohe vi 


E 


quando: sè 
preso e digerito con cibi 
stanziosie bibite fortificani 


@, 12.0 15. 


zio generale d'Anduini; 
x Sv Frabtesco di Paots! N°027. 


tte aisi iii 


FARMACIA CICILE (sùécessore di PA 


CAPO-MASTRO 


‘ 07) 
Rue de la Chaussée dî Antin: 88; Parigi. 
Per la, voce, raffreddori, oppressioni, ca- 


nd! 


| ì 


RAINVALDOCCO! x; 


to ha fatto le necessarie disposi- 


LINGUE — 


TEDESCA »o INGLESE 


| [Pet soddisfare ‘tutti i-sttoî Stddenti 
esrendere possibile l’imparare queste 
lingue ‘primarie straniere a tutti i 
giovani, studiosi, il ‘professore: &. 
BERGER aprirà un corso delle me- 
desime al principio di novembre p. 
Per l’iscrizione rivolgersi qualche 
giorno prima'al domicilio del pro- 
fessore, via S. Lazzaro, n. 29. 


Nuove Pubblicazioni della Tip. 
BARBERA, BIANCHI e C. di Firenze. 
Vite di uomini illustri del 
secolo XW, scritte da Vespasiano 
DA Bisricci, stampate la prima: volta 
da ‘Angelo sini, e nuovamente da 
Adolfo'Bartoli. — Un vol..Ln. 3.92 
Elogi ‘di letterati italiani, 
seritti ‘(da IppoLito PINDEMONTE, — 
Un volume‘. » 3 92 
Gramimatica popolare della 
Lingua Italiana, tratta dalla 
Grammatica nuovissima di Lropoipo 
Ropinò C.mi 60 
BIBLIOTECA DIAMANTE. 
Poesie di Francesco Rep conle 
Annotazioni ‘al Bacco in Toscana. 
= Un vol. con ritratto Ln. 2 25 
La Fiammetta di Giovisni Bòc- 
cacci con la Lettera a Pino de’ Rossi. 
— Un vol, con ritratto . Ln. 2 25 


Libri scolastici già pubblicati. 
L'ARTE DI SCRIVERE IN PROSA per 
esempi è ‘per teoriche, ovvero Istitàzioni 
di eloquenza di Basicio Puori ; edizione 
assistita: da P.l'Thouar. - 2 vol Lo, 7 84 
VOCABOLARIO italiano-latinò e latino-ita 
liano di CARLO Mawposto; nuova edizione 
cor molte giunte e correzioni. Un vo- 
Jume .. A ia TRIO 
COMPENDIO DI STORIA MODERNA. $e- 
conda edizione. Opera destinata special- 
mente per gl'Istituti di educazione. - Un 
grosso volume | + 0.0.0 860 
GEOGRAFIA FISICA, opera di Mary fo- 
MERVILLE, (raduzione di E Pepoli, arric- 
cita di un Compendio della Geografia fi - 
sica speciale dell’Italia. 2. vol. . w 7 86 
LETTERE SCELTE di Pirro. Gionpani 
proposte ‘alla gioventà con un discorso di 
Filippo Ugoliui. - Lettere di scusa - di 
domanda - di preghiera - di lode - di 
congratulezione - di doglisnza - di coa- 
siglio - d'invio - di riagr:ziamento - di 
avviso - di ragguaglio - ‘di raccomanda: 
zione - Lettere varie. Un vol. » 4/68 
GRAMMATICA’ NUOVISSIMA della lingua 
italiana ricomposta da LeoroLno Ropinò 
per! usò déi licei. sopra quella compilata 
nello studio di Basilio Pdoti. 4 vol. n 4. 68 
COMPENDIO DELLA STORIA D'ITALIA 
dalla fondaziene, di Roma sino all’ anno 
850, rnovamente scritto da L. Sfònzòsi 
per uso delle scuole. Un vol. . n 8 60 


;'° ROLL DI CUBIBE 
da al Tannuto da ferro 
fà, SOLI EFFICACI 
per: guarire in pochi 
A giorni senza timore 
nè recidiva mì 


iglittie contagioso, 
ATE ill'ircecati, antiche e 


‘ANÙ 
s) CLI 
) eindella.scatola EL 4.59 
® 50. LEGHELLE a Parigi, rue 
Lamartine; 35 — Deposito in tutte le 
principali farmacie d’Italia. 


ELISSIRE.ANTIVENEREO 
D'HYSLCHR, 
Supremo depurativo vegetale 
del sangue 

100 fr. di premio a chi non guarisce. 

ll solo în ogni siagione infallibile: pet la 
pronta e radicale guarigione di Mutte le go. 
norree, scoli, fiori bianchi, ulceri, erpéti, 
tapulsionicutanee;mancanzadi menstrui 
n malattie invererate ed ereditarie le più 
ribelli. Fr. 4 il fiac., sufficiente la cura (vari 
altestati ne provano l’efficacia). 


Î 
| 
| 


sceglisee il pùsto è i'ura che meglio cunveu-{fàrri, mali di gola e di petto. Scatole "da 


Balsamo virile D'Hyslehr 
innocuo, il più efficace contro ogni. specie 
di impofenza e sterilità degli organi genitali. 


vengono, secbrido l'appetito re ile proprie oc-[1..:A1-20 e da 2. — Deposito centrale 
cupazioni. (Vedi l’opusc, del sig. Dehaws)fin Torino presso il’ufficio ‘generale i art 
Vil sig. Dehuut, farmistista © medico; in My Alessandria, “Basilio. Nanera: Caccia: Pal-|segrete, malattie è avanzata età. Fr. 15 il 
Tzera, in Italia e in Austria presso le princi» lanza, Franzi: Sartirana Noyaretti; Nizta; flacòmi © Torino, depòsito generale dal far- 
È “ n 3 A , L mi 
pali farmacie, Dalmas; Cuneo, Gairola;* Mordodì; Vassallo: qacista Bocca, via ‘dell’ Ospedale, n. 54, 
fl Venditaall’ingrosso a Ginevra présso il sig.{Borgosesia, Rossi; Savona, Albenga; Cagliari, |»'ano terrenò, nel cortile, casa Pomba ; Ge- 
JOltvet è presso il siguor Herr, droghieri. Cugusi; Sassari, Solinas; Casale; Bava; Biella,|uova, Bruzza; Alessandria, Oviglio; Vercelli, 
[agent in Torino, D. Mondo, via R. V-fMasserano; Domodossola, : Samonini. eletti; Casale, Bava, (Lettere e vaglia fr. 


periteop:3 CR Turini cati pri Hu & vende presso l'Ufficio dell’Opimion e e dai primcipali librai 
ani, Luciano, Barbiè, farm.; Genova, Brazza; INTR ODUZIONE À LLA STORIA DEL SECOL (4) XIX 


lessandria, Basilio; Novara, Caccia; Ver. ; i 
elli, Berieletti;: Cuneo, Cairola; Asti, Bo: È di G. na femoi INUS. 


hiero: Intra, Li Cacela; Sassari, Solinas. 


reroniche. -— Prezzo | 


A. DELLA ROCCA 


PROFESSORE DI MAGNETISMO 

Avvisa il Pubblico ché alle ‘ore 
8 di sora di Domenica, nella 
sala via del Gidàdino, n. 6, piano 2, 
darà ACCADENTA. 


Scuola Normale e Magistrale | 


appr: vata 

Nell'anno seblastico 1859-60 vi sarà 
il corso completo inferiore e supe- 
riore, dd ‘ordrio séparato , per gli 
Allevi Maestri e le Allieve 
Maestro; a norma dei programmi 
relativi ‘pubblicatisi dal Ministero di 
Pubblica Istruzione. 

Le domande (affrancate) si faranno 
alla Direzione annessa alla sede della 
scuola medesima , piazza Castello , 
n. 25, piano nobile. 


o nuova invenzione per glisteri a zampillo 
continuo e regolare, senza stantufo, filassa 0 
molla, di ùn meccanismo semplicissimo, che 


si adopèta éòn und sola mano. Essa serye | 


per ogni sorta d? iniezioni. (Medaglia d’ar- 
gento). Parigi, Naudina! (inventore del 
clysoponipes), ruè dé Ta Cité, 19, 
Deposite presso VUffizio generale d’an- 
uunzi, via B. V. degli Apgeli, 9, Terino 


COLLA LIQUIDA bianca 
per incollase il legno ;.la porcéllana 
il marmo, il vetro, le potiche, i giu» 
ratoli; essa; si.adopera freddo, ‘e’ ba” 
sta applicarne pochissima sopra l’og- 
Getto; che si vuole raccomodare. — 
Prezzo dei, flacons- cent. 70. L. 1 80, 
Deposito presso/l’. Ufficio Generale. d 
Annunzi, via B. V, degli Angeli, n, 


itivcesina i 


ht pr MELISSEDES 
ROXNETR 

EA RUESTARANNE 14 

mgeo pAbdigestioni», punture d lÌ 

le. donne, nella : gestazione, : presér 


PER OGNISSANTI 


Confetteria RICCI GIOVANNI, diù Guardinfanti, vicino}Piaz :a Castello, 
‘ 2 iTorino; "1! €44) : 
Grande assorlimento di 2F4#8RONF in ogni genere, Gli avventori 
Iroveranno squisitazza e ‘imodicità ‘hei prezzi. 19" 


CARMESEA 


I Dott. V. MARTINI 
| Medico-Chirargo Dentista 


ba trasferto: : il suo: stabilimento di 
chirurgia meccanica: dentale in via 
i Po, N. 54, piano nobile. 


MEDICINA NERA 


DEL CODICE FARMACEUTICO 
Approvata, dall’ Accademta di 

Medicina e dalla Scuola di Far- 

macia di Parigi. 

Di tutti i purganti i più decantati, 
nessuno ha ottenute effetti. così. re- 
golari e compiuti comela Medicina 
nera degli antichi. Glì articoli della 
France médicale provano che, rac- 
chiusa ingegnosamente dal signor 
Laroze in sei. capsule di forma. ovale, 
essa purga blandamente e senza mo 
lestia di sorta) attiva. le. secrezioni 
biliose e pancreatiche, e non ‘pro. 
| duce: veruna irritazione, superiore in 
ciò ai purgenti salini chie ‘danno ‘'se- 
crezioni '‘atquose,” ‘e’ massimamente 
nei drastici! Prezzò L. 4207a "Sca- 
'tola. MELE, A VI 

Vendita all’ ingrosso in Parigi, 
presso il signor LAROZE rue de la 
Fontaine Molière, num. 39 bis. 

Agente in Torino, D. MONPO, via 
Madonna degli Angeli, n. 9. Ven 
| desi Torino, Bonzani, Depanis; !Gè 
nova, Bruzza;.Alessondwo; Basilio; 
Novara: Caccia, Vercelli Berteletti, 
Intra L. Caccia; Cunco, ‘Cattòla . 
Mondovì, Vassallo; Savona, Albenga: 
Sassari, Solinas. ) 


ibitiicttii A ILI _ 


MAGNESIA sonno di ot 


gendilia 
di Manchester. Vendesi. în! ia sog > 
i gellati presso, Bonzani: farmi. ©Dòrà- 
grossa, n. 19, Torino, 


DADI a IBLISSA 
Essa previene e gnarisce : il 
di maré, apoplessia, va- 
pori, vertigini, debolezze | sin- 
ope, svemimenti, letargie) pal: 
pitazioni , coliche , mali di stos 


ell e. ed altri simili. insetti. Forti 
i) dalla pa = 


inal’ aria e dalla peste,, cicatrizza 


rontamente le piaghe, guarisce la caticrena gli umori freddi, ecc. (Vedi 


istruzione) 


Quest'Acqua, le cui virtà sono conosciute da oltre due secoli, è la sola 
autorizzàta dal governo francese e dalla Facoltà di Medicina, sotto la cui 
[LI È ) | 


sorveglianza 'vione fdbbricata. 


Diversi ' giudizi e sentetize ottenute contro i cuntraffattori,.. consscrano 


al signor Boyer la proprietà esclusiva di 

la Facoltà di Medicina la'sua superiorità — 
— Parigi Boyer, vià Tarànne, N. 14. — 
Torino, via 
endesi: Torino, Bonzani, via Doragrossa, 19. 


presse l'Agencia D. Mundo, 


Genova, Bruzza.. — Alessandria, 
Cairola. —— Mondovi, Vassallo- 


Intra L. Cascia: i 


in ogni caso di debolèzza è 


gni sorta.d’ irritazione nervosa; d’ 


Basilio, - e 
} — Casale, Bava. Vercelli, 
— Asti, Boschiero. Sassari, Solinas. — 


ringovare le forze vitali, La sua virtù di rendere il vigore; alle 

accertata da miglidia d’ attestazioni: 
tnabile' per le persone affette d' impoteriza, Ja 
mediatamente i tremiòri, il mal di testa, î dolori di qualunque genere, 


Preparato dai DOTTORE PERRY DI LONDRA. Specifico meraviglioso a 


tione del più forte grado, d’ abbattimenti de’ sensi, 
lati al goiimento completo della salute e. delle: forze 
Boccette da fr. 17, o la quadrupla quantità in una bottiglia fr, (4 


Vendesi in Torino presso. BonzanI, farmacista, via Doragrossà, . Ni19| 


quest’Acqua, é' riconosconò con 
Prezzo fr. #50 %a' boccetta. 
Depositò . centrale! per ‘1’ {tali 


Madonna. degli. Angoli; 9,1 
— Nepanis, or "uedla _ 
Novara , Caccia Cuneo, 

ertéltetti 

Pontlanavese , Colombetti. = 


Î ] 
SoeeE)> 


E v SYRIACUMI 


perso, 
inesti 
sua influenza . guarisce im- i 
eccitamento di languore, d' indige="' 
e rende gli ‘amma-p* 
fisiche. Prezzo ; 


î 
n i 


R. CAMERA DI AGRICOLTURA E DI COMMERGIO DI, TORINO. > 


BONSA DI COMMERCIO. Bollettino ufficiale dei corsi ‘accertati :dagli 
agenti di cambio 6 sensali.-Conso avtENTIGO—; Torino, 28 ottobre: +889;3 


FONDI PUBBLICI 
Rennizs; Codimento 
1849 5 0/0 1 laglio 
FONDI PRIVATI ; 
Ferr. diCnneo obbi. V. 338 


lo contanti 
83 


Cambi 

per brevi scad. per 3 mesi 
Augusta . . . 216 1}4 214 114 
Fraz.cof. sul Meno 215 114 214 4,16. 
Lione . . + 9990 99 40 
Londra . 25 47 1,2 25 08 
Parigi . ‘99.901 ci 95 40 
Torino sconto... 6 412,070 ti 
Genova sconto . “un 


‘Tipografia dell’Opinione 


Contr. del giorno prec.idopolubbraa 


la liquidazione 


Codîr. delta Imatiiva! 
la contanti; in liquidazione 
83... » 


-_ > — db 


Corse dello memete; 


ORO Compra. Vendita 
Doppia da L. 20 20/0).. 20 03 

— di Savoia 23 bg 28 65 : 
—" di Geldva 78078 7800 
Broso-misto"! 3. 150 


Argento Aggio per 0iog 2,2 4» 
diretta da G. Garbone. 


DR Wo ID. Sn 


